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PARTE UFFICIALE

B Numero 289 della Raccolta uploiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge •

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Im D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Le disposizioni della legge 7 luglio 1902, n. 276, con-

cernenti la cedibilità degli stipendi, sono prorogate fino
al 30 giugno 1904.

Ordiniamo che la presente, niuñita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella RaccoÏfa ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addi 8 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
DI Baoeuo.
Cocco-ORTU.

Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-oato

Il Numero 201 della Raccolta is/fleiale delle leggi e del de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il re-
lativo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Padova ha
inviato le proposte di quel medico provinciale I
la designazione di talune zone malariche in quella pro-
vincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità

sulle anzidette proposte ;
Odito il Consiglio Superiore di Sanith ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche agli effetti delle di-
sposizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate le
porzioni di territorio della provincia di Padova distinte
come risulta dall'allegato che segue facente parte inte-
grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordino
Nostro, dal Ministro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle l gi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Onto.

ELENCO di zone malariche esistenti nella Provincia di Pa-

dova con la indscazione dei rispettivi confini territoriali.

1 e 2. Comune di Arquh Petrarca.
Vi sono due distinte zone malariche:
la la prima zona comprende la porzione di territorio comu-

nale delimitata come appresso:
ad est dal confine del Comune di Monselice;
a sud dalla str,ada comunale detta di- Valmarino, che scorre

alle falde del Montericco;
ad ovest dalla strada comunale detta della Costa;
dalla strada comunale detta dei Cavalli che dalla Costa con-

duce a Valzanzibio nel tratto compreso tra la biforcazione della

via Costa ed il confine del Comune di Galzignano ;
a nord dal confine di Galzignano
2a La seconda zona comprendo la porzione di territorio co-

munale delimitata come appresso:
ad est dalla strada comunale detta di Monselice che da sotto

Cà Gardin conduce alla strada comunale detta delle Valli;
a sud dalla strada comunale detta dell'Argine del Vescovo

sul confine del Comune di Baone;
ad ovest dal confine del Comune di Baone; dalla strada viei-

nale, che dalla Boaria Contarine conduce a Bignano ;
della strada comunale detta dello Contarine nel tratto tra

Brugnano e la Boaria, De Pieri;
a nord dalla strada vicinale che dalla Boaria De Pieri vi

fino sotto CA Gardin all'incontro della strada comunale detta di
Monselice.

8. Comune di Battaglia.
La zona malarica abbraccia la porzione del territorio comunale

delimitata come appresso :
ad est dalla strada vicinale parallela alla ferrovia Adriatica

che dal Castello del Cattaio lungo lo scolo Fossa, conduce alla

via comunale Battaglia Galzignano :

dai mappali nn. 440, 805, 777, 784, 553, 77-1, 504, 489;
dallo scolo dell'Ispida, nel tratto compreso tra il mappalo

n. 489 e l'incontro con lo scolo Carmini;
dalla strada vicinale che dal detto incontro dello scolo Car-

min sbocca nella' via comunalo di Arquà Petrarca, nella località
detta Rivella;

a sud dal confine del Comuno di Monselice nel tratto fra la
Rivella e lo scolo Carmini;

ad ovest dai confini dei Comuni di Monselico e di Galzignano
fino alla strada comunale Battaglia-Galzignano;

dalla strada vicinale che scorre alle falde dei Monti Croco e

Spine Frasso, fin sotto la caseina detta la Malga;
a nord dalla strada vicinale che si svolge sotto il Monte Cat-

talo, pel tratto dalla Cascina la Malga, alla Boaria, dal Tunnel

fino al Cattaio.

4 e 5. Comune di Bovolenta.
Vi sono due distinte zono malgriche.
La prima zona comprende la porzione di territorio comunale de-

limitata come appresso :

ad ost dall'argino destro del Canalo Roncaietto;
dallo scolo del consorzio Prati Arcati, nel tratto compreso fra

la strada consorziale Padova-Casalserugo-Bovolenta ed i Chia-

vicom;

a sud dall'argino sinistro del Canale Cagnola, nel tratto dai

Chiaviconi al confine del Comune di Cartura;
ad ovest dai confini dei Comuni di Cartura e di Casalserugo;

- a nord dal confine di Casalserugo.
La 2a zona comprende la porzione di territorio comunale deli-

mitata come appresso:
ad est dal confine del Comune di Pontelongo nel tratto com-

preso tra il canale di Pontolongo o la Fossa Paltana ;
a sud dai confini dei Comuni di Pontelongo, Candiana, Tor-

rassa, Cartura;
ad ovest dal confine del Comune di Cartura;
a nord dai mappali numeri 1696, 1697, 1698, 1699, 1680, 1679,

1678, 1677, 1644, 1649, 1650, 1653, 1661, 1660, 1659, 2261, 1608,

1442, 1443, 1444, 1448, 1447, 1569, 1449, 1450, 2243, 1518, 1515,
1499, 1497, 1496, 1495, 1494, 1501, 2275, 1502, 88, 89, 90, 93. 94,
96, 81, 1881, 74, 76, 793, 715, 711.
Dall'argine destro del canale di Pontelongo nel tratto da Cå Ca-

puzzo, al distacco della strada di Fossaragna stil confine del Co-
mune di Pontolongo.

6. Comune di Carrara S. Giorgio.
La zona malarica vi comprende la porzione di territorio comu-

nale delimitata come approsso:
ad est dai mappali numeri l10, 109, 680, 653, 651. 648, 647,
a sud dalla strada comunale del Traversagnone pel tratto dal

mappale numero 647 all'incontro della strada provinciale della

Battaglia ;
ad ovest dalla strada provinciale della Battaglia nel tratto

compreso tra la stradacomunaledelTraversagnone e laviacomu-
nale del Campolongo;

a nord dalla strada comunale del Campolongo nel tratto fra

il suo distacco dalla via provinciale della Battaglia ed il mappale
numero 110.

7 e 8. Comune di Carrara S. Stefano.

Vi sono due distinte zone malariche;
1. La prima zona comprende la porzione di territorio comunale

delimitata come segue:
ad est dai confini dei Comuni di Maserà e di Cartura lungo

la strada provinciale Padova Conselve;
a sud dal confine del Comune di Cartura e dall'argine sini-

stro del canale sotto Battaglia fino a Ponte di Riva;
ad ovest dalla strada comunale sotto di Ponte Moneo;
dall'argine destro del canalo Bianeolino, nel tratto compreso

tra il confine del Comune di Carrara S. Giorgio e la strada co-

munale detta della Calatta;
dalla detta strada della Calatta fino all'incrocio con la strada

comunale detta Crosarona;
a nord dallo scolo Bottorina di Zaborza e la strada consor-

ziale delle Fornasette;
dalla detta strada dello Fornasette fino al confine del Comune

di Maserà sulla strada provinciato Padova-Consolve.
2. La seconda zona comprende la porziono di territorio comu-

nale delimitata come segue:
ad est dall'argine sinistro del canale sotto Battaglia nel

tratto compreso tra Ponto di Riva e il Quartier di Masora-

lino;
a sud dal confine del Comune di Pernumia nel tratto com-

preso tra il Quartier di Maseralino ed il Gorghizzolo;
a nord dalla strada comunale dell'Abbazia nel tratto com-

preso tra il Crocevia della strada comunale di Gorghizzolo e Ponte

di Riva.

9. e 10. Comune di Cartura.

Vi sono due distinte zonc malanche:

1. La prima zona comprende la porzione di territorio comu-

nale delimitata come segue:

ad est dal confine del Comune di Hovolenta;
a sud dal margino einistro del canale Cagnola neltrattocom-
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preso tra il confine del Comune di Bovolenta e il mappale nu-
moro 1200 ;

ad ovest dai mappali numeri 1200, 651, 1611, 1226;
a nord dai confini dei Cnmuni di Maserà o di Casalserugo.

2. La seconda zona comprende la porzione di territorio comu-

nale delimitata como segue:
ad ost dal confine del Comune di Bovolenta pel tratto com-

proso fra il mappale n. 823 e la fossa Paltana;
dal confino del Comune di Terrassa fino alla strada consor-

ziale detta di Ca Brusà;
a sud dalla strada consorziale di Ca Brusà nel tratto com-

preso tra il confine del Comune di Terrassa ed il mappale nu-
moro 536;

ad ovest dai mappali numeri 536, 541, 542, 540, 535, 531, 528,
624, 630, 631, 653;

a nord dalla strada comunale di Gorgo detta Casa Bianca

lungo i mappali numeri 653, 657, 658, 1513, 659;
dai mappali numeri 863. 1574, 885, 884, 903, 1607, 878, 1585,

1581, 873, 1578, 1288, 1589, 823.
11. Comune di Casal Ser Ugo,

La zona malarios vi abbraccia la porzione di territorio comu-

nale delimitata come segue:
ad est dal confine del Comune di Bovolenta ;

a sud dal confine del Comune di Cartura;
ad ovest dal confino del Comune di Maserà, dai mappali nu-

meri 319, 282, 28l, 274, 275, 276, 277, dalla strada comunale detta
dei Ronchi pel tratto compreso tra Cå Alarinello, o la biforcazione
di detta strada o CA Ferranto;

a nord dalla via comunalo dctta dolla Rozzatto nel tratto fra

Ca Ferranto e la via consorzialo Padova Casalsorugo Bovolonta;
dello scolo hiodiano del Consorzio Pratiarcati nel tratto com-

preso tra la via consorziale Padova-Casalserugo-Bovolenta e la
chiavica del Carrarotto, nel confine del Comune di Bovolenta.

12. Comune di Galzignano.
La zona malarica vi comprende la porzione di territorio comu-

nale delimitata come segue :

ad est dai confini dei Comuni di Battaglia e di XIonse-

lice;
a sud dai confini dei Comuni di Afonsolice e di Arquà Pe-

trarca;
ad ovest dalla strada comunale detta di Afondonego nel tratto

compreso tra l'Osteria e la Madonnetta;
dai mappali numeri 163 -- 162 - 422 - 424 - 414 - 457

-817-465;
dalla strada comunale di Val Sanzibio a Galzignano detta di

Galzignano, nel tratto compreso tra il mappale n. 465 Giaio, fino
a Porto;

dai mappali numeri 087 - 086 - 990 - 991 - 092 - 993
- 994 - 995 --- 996 - 997 - 998 - 1007 - 1010 - 1018 -

1015 - 1014 - 1880 - 1903 1904 - 2131;
a nord dalla strada comunale dolla Canova nel tratto com-

preso tra il mappale num. 2131 e il confine del Comune di Bat-
taglia.

18. Comune di Maserå di Padova.
La zona malarica vi à costituita dalla porzione di territorio co.

munale delimitata come appresso:
ad est dal confine del Comune di Casalserugo nel tratto com-

preso tra il mappale n. 1312, ed il confine del Comune di Car-

tura;
a sud dal confine del Comune di Cartura;
ad ovest dal confine del Comune di Carrara Santo Stefano

lungo la via provinciale Padova Conselve fino alla biforcazione
della strada comunale di Casellina;

a nord dalla strada comunale di Casellina;
dalla strada consorziale del Cain;
dai mappali un. 630, 1394, 1295, 631, 1301, 1300. 1307, 1299,

1298, 1308, 1312.

14 e 15. Comune di Afonsolice.
Vi sono due distinte zone malariche.

1. La prima zona vi ò costituita dalla porzione di territorio co-

munale delimitata come appresso:
ad est dall'argine sinistro del canale Monselice-Battaglia (na-

vigabile di la categoria) ;

a sud dalla strada comunale che dallo falde di Afontericco

allo scolo Carmini, nel tratto compreso tra lo scolo Carmini e il

mappalo n. 2530 ;
dal mappale n. 2520 ;

ad ovest dalla strada comunale che si svolge alle falde di

Montoricco, detta della Solana;
dal confine del Comune di Arqua Petrarca;
dalla strada che gira alle falde del colle Monticelli;
dai confini dei Comuni di Arquà Petrarca e di Galzignano;
a nord dal confine del Comune di Galzignano;
dalla strada che corre alle falde del Monto dall' Ispida fino

allo scolo Carmini;
dal confine del Comune di Battaglia.

2. La seconda zona vi è costituita dalla porzione di territorio

comunale delimitata come appresso:
ad est dall'argine sinistro del canale di Monselice nel tratto

compreso fra la strada delle Valli e l'incontro della ferrovia Mon-

selice Rovigo;
a sud dal detto argine sinistro del Canale di hioneelica nel

tratto compreso fra il detto incontro della ferrovio Monsolico-Ro-

vigo e il ponte di híarendole;
ad ovest dalla strada che scorre alle faldo del colle di Ala-

rendole nella regione Motte;
dal confine del Comune di Baone;
a nord dalla strada delle valli pel tratto che dal confine del

Comune di Baone, va all'argine sinistro del canale di Monselice.

16. Comune di Pozzonovo.
La zona malarica vi o costituita dalla porzione di territorio co-

munale delimitata come segue:
ad est dai confini di Tribano e di Anguillara;
a sud dai confini dei Comuni di Anguillara e Boara Pisani:

ad ovest dal confine del Comune di Stanghella;
a nord dall'argine destro della Fossa Navigalo nel tratto com-

paeso tra il confine di Stanghella ed il ponte dei Dossi;
dalla strada comunale che dal ponte dei Dossi corre fino al-

l'incontro della strada vicinale di Ca Laghetto ;

dalla detta strada vicinale che da Ca Laghetto conduce a Ca

Lotto.

17. Comune di Ferrassa Padovana.

Vi sono duc distinto zonc malaricho:

1. La prima zona vi o costituita dalla porzione di territorio

comunalo dclimitata como apprcsso:
ad est dal confine del Comune di Bovolonta;
a sud dai mappali numeri 1142, 1143, 569, 568, 570, 560,

I145, l146, I147, .1125, .I122, 554, 480, 408, 402, 403, 404, 1091,

398, 1074, 366, 363, 329, 128, 951, 355, 108, 109, l 10, 106, l 12,

113, 1374, 101;
ad ovest dal confine del Comune di Cartura;
a nord dai confini dei Comuni di Cartura e di Bo rolcuta lungo

la fossa Paltana.
2. La secouda zona vi è costituita dalla porzione di territorio

comunale delimitata come appresso:
ad est dal confine del Comune di Candiana;
a sud dai confini dei Comuni di Candiana, Arre, Conselve;
ad ovest dalla strada comunale detta di Basadonne per il

tratto compreso tra lo scolo Fossetta e case Borella;
a nord dalla strada vicinale che da case Borella mena a Ca

Guizza e a Ca Capuzzo;
,

dai numeri mappali 546, ll16. 1036, 528, 535, 1115,1114,521,

1112, 520, 516, 646, 645, 1174, 642, 643, 641, 1173, 662, 1384, 1398,
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1385, 1386, 1387, 1388, 687, 1383, 790, 786, 752, 1191, 1193, 1299,
846, 1284;

dal confine del Comune di Bovolonta fino a quello del Co-
mune di Candiana.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministrò dell' Interno
GIOLITTI.

Il Numero 205 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlA
Veduta la legge 2 noverebre 1901, n. 460 ed il re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. I l l, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Napoli ha
inviato le proposte di quel medico provinciale per la
designazione di talune zone malariche in quella Pro-
vincia :

Vetluto il voto del Consiglio provinciale di Sanità sulle
anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di Sanith ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari dell' Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche agli effetti delle di-
sposizioni di legge e di regolamento sopramenzionate le

porzioni di territorio della Provincia di Napoli distinte
come risulta dall'elenco che segue facente parte integrante
del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Visto, 17 Guardasigilli: Cccoo-ORTU.

ELENCO di zone malariche esistenti in Provincia di Napoli
con l'indicazione dei rispettivi confini territoriali.
l. Comuni di Pozzuoli e Giuliano in Campania.

La zona malarica che abbraccia porzioni contigue dei territori
dei due Cornuni o circoseritta entro il seguente perimetro:
Dall'estremo limite al mare fra il Monte di Procida ed il Comune

di Pozzuoli, al sito detto Torre Gaveta, il perimetro si distende ad

ovest lungo il lido omonimo fino a Patria, all'incontro del primo
limite fra la Provincia di Napoli e quella di Caserta, prosegue ad
ovest lungo il confine fra le due Provincie, e continua al nord

fino alla cappella detta di S. Maria a Cubito.
Da questa cappella il perimetro della zona piega ad est, se-

guendo la via Cupa detta di Santa Maria a Cubito, indi la Cupa
Scarafea grande fino al Pizzo dell'Annunziata, donde prosegue
ngo la Cupa Annunziata fino al trivio San Giuliano, continua
(la Cupa San Giuliano fino al quadrivio di Sant'Anna o della
a degli Schiavi, donde, proseguendo per la Cupa San Giuliano,

raggiunge il Ponticello Riccio sulla nuova via provinciale detta
di San Francesco-Patria.
Dal ponticello Riccio prosegue lungo la Copa omonima fino al

quadrivio della Cupa del Salice e si prolunga in seguito per la
Cupa del Cavone fino all'incontro del termine di confine fra i Co-
muni di Giuliano e Villaricca, e all'incontro del confitie del Co-
mune di Marano con quello di Giuliano e sogue lungo questo
confine che limita una parte del Piano di Quarto fino all'ineoutro
del confine territoriale Marano-Pozzuoli, seguendo il limite del
Piano di Quarto fino al punto ove il confine Marano-Porzitoli in-
contra la via provinciale Campana al principio della Montagna
Spaccata, verso il bacino di Quarto.
Da questo punto il perimetro della zona segue il tratto della

provinciale Campana lungo la Montagna Spaccata ed il trâtto in

seguito alla provinciale stessa fino a Croce di Campana.
Di la il perimetro segue al sud la via comunale detta Fasciona

e per tale via discende fino al mare prolungando in linea retta
l'ultimo tratto della via stessa.

Da questo punto segue il lído marino fino alle stufe di Nerone,
e risalendo il colle detto di Monterillo ne segue la cresta cori una
linea che unisce, comprendendole, le masserie di Guardascione
Vincenzo fu Ezechiele e quella di Mignano Caterina fu Michele,
donde dis3ende alla Sella di Baja sulla via provinciale Baja-Cap-
pella con una linea che unisce la masseria Mignano e l'incontro
della via Vecchia per Cappella sulla Sella di Baja suddetta.
Da quosto incontro prosegue lungo la detta via Vecchia di Cap-

pella denominata nel primo tratto Cupa di Don Tommaso fino a

Torro Cappella ed in seguito Cupa di Torre Cappella e via del

Camposanto di Bacoli fino al crocevia di Cappella sulla provin-
ciale Baja-Cappella.
Da questo erocevia segue lungo il confine fra il Comune di

Pozzuoli ed il Monte di Procida fino a Torre Gavela, raggiun-
gendo il primo punto di partenza della delimitaz:one della zona.

2. Comune di Pozzuoli

In Comune di Pbzzuoli esiste una seconda zona malarica intie-
ramente compresa nel territorio comunale e circoscritta entro il

seguente perimetro.
Dal punto detto di Miliseola, all'estremo a mare della via pro-

vinciale omonima, il perimetro della zona ad ovest segue lungo
un tratto della provinciale stessa e della via Cappella, il confine
fra il Comune di Pozzuoli e quello del Monte di Procida fino al

punto detto Vreccia, ove la via di Cappella incontra la stradetta

accorciatola Cappella Bacoli.
Al nord segue la menzionata stradetta accorciatola dal punto

detto a' Vreccia fino al punto denominato dentro a' lava, e da

questo punto ad est per la masseria Scotto di Tella raggiunge
l'incontro della stradetta comunale per Miseno colla provinciale
di Bacoli Miliscola, segue lungo il tratto di tale stradetta comu-
nale fino al confine dei fondi Illiano e De Rosa, donde si protrae
all'imbarcatoio presso le Case Vecchie Demaniali, a pië del colle
Zampino e da questo punto seguendo il lido nella rada di Miseno
fino ai ruderi dell'antica Foeiarella, in direzione nord-sud raggiunge
il mare.

Al sud si distende lungo il lido marino fino al punto di sopra
indicato di Miliscola, a piè del Monte di Procida.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Il Numero BW della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la logge 2 novembre 1901, n. 460 e il rela-
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lamento approvato con R. decreto 30 marzo

. 111, che contengono disposizioni per diminuire
della malaria ;

uto il rapporto col quale il Prefetto di Trapani
visto le proposte di quel medico provinciale per

signazione di taluno zone malariche in quella Pro-
ciä;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanith

'sulle anzidette proposte ;

Udito il Consiglio Superiore di Sanità ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decrettamo:
Sono dichiarate zone malariche agli effetti delle di-

sposizioni di legge e di regola;pento sopramenzionate le

porzioni di territorio della Provincia di Trapani distin-
to come risulta dall'elenco che segue facente parte in-

tegrante del presente decreto e che sarà vidimato d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.
A cura del sig. Prefetto della Provincia sarà prov-

veduto per le zone, dove cio occorra, a maggiormente
precisare la delimitazione, alla compilazione degli elen-
chi dei possessori dei fondi compresi nelle zone stesse,

con riferirnento ai dati censuari, coll'ausilio degli uffici
finanziari competenti.
Ordiniargo che il presento deorato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle lèggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Rotr a, addì 18 giugno 1903.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-Onto.

ELENÇO di sone malariche esis¢enti nella proyincia di Tra-

pani con findicazione dÁi rispettivi confini territoriali.
1. Comyne di Castelvetrano.

La zona malariga vi 4 costituita dall'intiero territorio comunale
noi puoi coqfigi attuali, fatta eccezione di una parte interna esclusa

dallg sqna, la quale à deligtitata da una linea che partendo dalla
casa della Tagliata (a due chilometri e mezzo circa a nord di Ca.

siglyetrano e tin poco a destra sulla Cagtelvetrano Santa Ninfa)
corre per oiroa seicento motri ad ovest, in direzione della casa La-

ripng per poi volgore a aqd oorron4o in linea rette aino alla essa
Stella, la qualo trovast ad un chilometro est di Castelvetrano, o
pygpigamento all'entremith gi up sectioro cho parte dalle estreme

osse a sud.est di Castolvetrano stesso. In questo tratto attraversa
y chilometri uno e mezzo d4]la città le due rotabili che portano,
una a Partanna e l'altra cho attraversa la regione Seggio, con-
tinue qu4ei nella stessa dirosione sino alla casa Sperone (regione
Strasaty) a due chilometri circa sulla, Castelvetrang-Mare.
Indi attravorsando la regione Canalotto va ad unirsi alla traz-

zoža che attraversa la stessa località, la segue per circa seicento
motri per poi deviare ad est o, percorrendo il sito dotto le Perche
di Belledda, va ad unirsi con l'estremitä più orientale del confine

Campobellese. Da qui, volgendo a nord ovest, corre lungo il con-
Anq ora ðotto sino all'incontro di questo con la rotabile Campo-
belle-Castelvotrano; segua questa per una larghezza di chilometri
due e mezzo 6, volgendo a nord est, corre tra le due regioni di

ipptanelle o Magaggiara ûno ad incontrare la Mazzara Castelve-

trano a oires ohilometri duo e 750 metri da quest'ultima cittå.

Dal punto suddetto, volgendo a nord est, attraversa la regione
Magaggiara e della Pace nella quale tocca la chiesa omonima,

Lippanello e Giallonga.
In questo cammino interseca alla distanza di km. I It2, l l¡4

e 2 112 dalla citta i tre sentieri che conducono il primo alla re-
giono Lippond, il secondo alla regione della Pace (cho a mezzo

chilometro della città si biforca conducendo alle regioni Lippone
o Mandra Nuova da una parte. ed alla regione Lipponello dall'al.
tra) ed il terzo alla regiono Giallonga.
Dopo quest'ultimo sentiero comincia a correre parallelamonte

alla via ferrata lasolandola un chilometro circa a destra o se-

guendo la direziono nord fino al confine Castelvetrano-Santa
Ninfa.

na qui prendendo la direzione orientale segue questo ultimo per
tre chiloínotri e mezzo circa; (cioa sino ad incontrare la Castelve-
trano Santa liinfa con la quale volgendo a sud) si adcompagna
per due chilometri; cioë, ancora, fintanto che questa forma coniine
tra questo ed il territorio di Partanna.
Da quest'ultimo punto si dlÌuoga hol sentiero che attraversa la

regione Calviano (detto via Vecchia) a destra della Castelvetrano
Santa Ninfa) sino al punto di partenza.

2 Comune di Salemi.
La zona malarica vi à costituita dall'intioro torritorio comunalo

nei suoi confini attuali, fatta escozidno di tre distínte porzÍonÍ im-
muni, escluín dalla zona delimitata come approsso:
Il perimetro del primo tratto immupe incamincia dalla cima del

Monte detto Bocche di Domingo, costeggia d confine di questo
territorio con la Frazione di Trapani sino alle falde occi<iontali
della Montagna Grande, o precisamento fin dove detto conâno 6
intersedato dalla mulattiera che Viene da Vita, deviando a and e

poi ad est s'accompagna con questa per circa tro chilometri per
indi volfere a nord-est e corre parallolamente al Rio Ardigna élie
si lascia a sud per circa 250 metri e sino ad incontrare il confine

con quel di Vita che segue síno al punto di partenza.
Il perimetro del secondo tratto immune, incomincia sul detto

confine di Vita, e precisampute sul punto più alto della ŠerrA 4i
Mahani, e procedendo verso ovest paT411elamento al detto Rio di

Ardigna va ad incontrare la suddetta mulattiora da Vita ad
una distanza di trecento metri circa ad ovest dalla casa del
Bosco.
Da qui scende a sud per circa 200 metri; o volt,ando nuovamente

ad ovest attraversa le regioni del Bosco, Ardigna. Gratici, lascian-
dosi ad ovest allo distanze di cinquecento o dueoontocinquanta
motri circa le case Ardigna o Granci, alla altezza di quest'ultime
casa volgo a and lasciandosi trecenteeinquanta motri ad ovest la
trazzera che venendo dalla falde della Montagna Grande attraversa
la regiono Masseria Vecchia per andare nella regiono Sanagia.
Dopo di aver così camminato da nord a sud per circa un obilo-
metro descrive una curva passante del sito chiamato Pozzo alle
falao meridionali del Monte Castagna. Dal Pozzo in poi procede
voreo est flno ad incontrare la suddetta trazzera di contrada Sa-
nagia, da questo punto volta brosoamente in direzione di and sud-
oyqat, in diresione cioè della eima del monte Pusellose, fino ad
incon‡tare la via che si dilunga sulle falde settentrionali dello
stesso Monte.
Indi volge in dirozione di ovest correndo parallelamente al tor-

rente del Gorgo di Termini ohe si lascia a nord per oirca cento a
centocinquanta metri sino ad incontrare il confino colla detta fra.
zione di Trapani costituita dalla contrada Domina. Per quattro-
cento metri circa segue questo confine finche voltanto ad est e co-

steggiando lo falde meridionali del Monte Pusellese va ad incon-
traro lo stradale che arriva alla contrada Pusellese, per poi cor-
rere parallelamento (alla distanza di circa centooinquanta metri)
alla parte superiore del fosso Mendola sino all'origine di questo
in conttada Ulmi. Quindi voltando a sud-est procedo fino ad in-
contrare lo stradale oho viene da Marsala a duecento metri est del
detto fosso della Mendola. Da questo punto correndo parallela-
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mente allo stesso fosso, ehe si lasola ad ovest per circa conto me-
tri, circoserive le regiop,i Petrazzi e.Grutti sino- ad andare a.con-
giungersi colla trazzeg che, viene dgge ora, dette lgealiti e con la

quale si accompagna lungo le falde maridionali del Monte dalle
Rose, sino a raggiungero l'abitato di Salemi che circoscrive da sud
e da est aino al Convento San Domenico.
Da questo ultimo sito va in direzione della sorgiva Canalotto

dopo della quale por un chilometro e mezzo corro parallolamente
allo stradale Salemi Vita, che si lascia ad est per circa ottoconto
metri, per poi all'altezza della regione Felci volgere a nord-est

per andare a congiungersi colla trazzera che costeggia lo falde
sud-est del Monte Polizzo e con la quale si accompagna sino a

raggiungere il confine con quel di Vrta che segue fino al punto
di partenza.
Il perimetro del terzo tratto immune incomincia dal punto in

cui il confine col Vitese incontra lo stradale che viene da Vita,
(nord-est del Monte°Sette Soldi) e col quale corre sino che lo stesso
stradalo si trasforma in sentiero alpestre, per poi volgendo ad

est costeggiare lo stesso monte fino ad incontrare il confine pre-
detto, lo segue sino al punto di partenza.

8. Comune di Santa Ninfa.

La zona malarica vi è costituita dall'intiero territorio comunalo

nei suoi confini attuali, fatta eccezione di un tratto immune escluso
dalla zona stessa. Il cui perimetro incomincia dal punto in cui la

trazzera cho viene dalla casa della Magione, in quel di Gibollina
incontra il confine est segue per circa un chilometro la detta
trazzera, cha indi abbandona per costeggiare la Serralunga sino

al sito della Salinella nella regione omonima. Da questo punto
volge a sud incominciando accompagnarsi colla trazzera che uni-

see lo stradale Santa Ninfa Salemi con il S. Ninfa Castelvetrano e Í
la segue per tutta la sua lunghezza. Indt incontrato questo ultimo
stradale lo accompagna per circa un chilometro per indi costeg-

giare l'abitato sino ad andare a congiungersi collo stradale che

da Santa Ninfa porta a Gibellina e lo segue fino al confine terri-

toriale, col quale incomincia a ptocedere fino al punto di par-
tenza.
Comprende perció 16 contrade Capo d'Acqua, La Mostra, Sepol-

tura, Biviere, Castellazzo, Molo, Magazzini, La Manta, Fontana di

Brandina e Fontana dei Grilli.

4. Comune di Campobello di Mazzara.
L'intiero territorio del Comuns nei suoi confini attuali costi-

tuisce zona malarica.
5. Comune di Alcamo.

L'intiero território del Comune nei suoi coufini attuali ad ecce-

zione di un tratto immune che va escluso, costituisce zona ma-

Jarica.
11 perimetro del tratto escluso incomincia ad un chilometro sud

dalla città sullo stradale che conduce in provincia di Palermo per
andare alla casa dei Gesuiti.
Da questa casa segue la trazzera costeggiante le falde occiden-

tali del detto Monte sino al punto in cui questa si trasforma in
sentiero alpestre.
Indi volge ad ovest e dopo quattrocento metri circa volge nuo-

vamente a sud, poi dopo un chilometro circa devia ancora ad

ovest per duecento metri circa e poi nuovamente a sud sino al

confine della provincia di Palermo che segue sino alla trazzera

che attraversa le contrade Cersa, Maruggi, Monticello ed Araheio,
sino al punto di partenza.
Coniprende percio lo contrade Falde Montagna, Mazzone Cersa,

Rocehi Caduti, dette Fastoghera e San Nicola.

(L Comune di Partanna.
La zona malarica comprende l'intiero territorio comunale nei

suoi confini attuali ad eccezione di un tratto interno di territorio

immune che ne resta escluso. Tale tratto immune comprende l'a-
bitato la parte occidentale della contrada Donzelle, la contrada

Maccagnone, la montagna del Castellazzo, la parte meridionale

deÌIgcontrada Giglio, e le contrade Cazzola e Trice con la costa

di Bartolotta. I confini ne sono stabiliti come appresso :

Dal'pmito in cui il sentiero che attraversa la regione
terseea lo stradale Partanna Gibellina, lolinea di.conil
a sud accompagnapdosi per circa metri.ottocento con.qu
stradalo che abbandona prendendo la direzione di Ûon
ad incontrare il capo nord della trazzera che da Partan
in oontrada Guri·icelli.
Con questa strazzera si accompagna sin0 an'abnatO ORG

gia dall.a parto di ponente e di mezzogiorno sognendo l'and
della strada maestra sino al punto in cui questa va quasiia
gere la trazzera che da Partanna sr dirige ad est.

Da questo punto volge a nord-est in direzione della contray
Donzella sino ad andare ad intersecare, a chilometri tre circa dal
paese, la trazzera che da questo porta in contrada Sciafa-
glione.
Indi procede per altro mezzo chilometro circa nella stessa dire-

zione per poi descrivere una curva circoscrivente la parte supe-
riore dell'avvallamento in cui scorre il Rio Antono, per volgero a

nord in perfetta direzione del Castellazzo.
Giunto alle falde del monte omonimo le gira da sud ad est o

a nord per scendere nuovamente a sud fino ad incontrare il son-
tiero che unisco la Partanna Gibellina alla trazzera:che da Pas-
tanna conduce al Castellazzo (il quale sentiero è quello attra-
versante la contrada Giglio e di cui si è parlato più a-

vanti.

Da questo punto volge ad est e collo stesso sentiero, raggiunge il
punto di partenza.

7. Comune di Poggioreale.
L'intiero territorio del Comune nei snoi confini attuali costi-

tuisce zona malarica, fatta eccezione di due tratti immuni, esclusi
dalla zona stessa e delimitati como segue:
Il perimetro del primo tratto incomincia nel confine con quel

di Monreale nel punto in cui il confine stesso é intersecato dalla
straiale che porta a Poggioreale, si dirige a sud con queste stra-
dale, che segue fino al confine con quel di Gibellina. Per ottpoento
metri circa segue questo confine per poi deviaro verso ovest e se-
guire per altri ottocento metri circa il suddetto stradale.
Da quest'ultimo punto dovia a sud per andare ad incontraro il

confine con quel di Salaparuta, nel punto in cui si diparte la mu-
lattiera che andando verso est va a passare per le regioni del Pa-
radiso e Sparacio.
Segue questa mulattiera sino a duecentocinquanta metri circa

da Belice per indi deviare al nord e costeggiaro il Pizzo di Gatto
e le Rocche d'Inferno.
Dalle Rocche d'Inferno si dirige alla volta del Castellazzo che

lascia a trecento metri circa ad ovest e contiuuando nella stessa
direzione va ad incontrare, ad una distanza di un chilometro e

mezzo circa da Poggioreale, la mulattiera che da questo va nella
regione Saccorata,
Infine seguendo questa mulattiera arriva al punto di par-

tenza.

Questo primo tratto immune comprende perciò l'abitato e le re-

gioni Saccarata, La Macchia, Pernice o Paradiso
Il perimetro del secondo tratto immune incomincia dall'estre-

mità nord del,Burrone di Bonfalcone, si dirige al nord e per 500

metri circa del confine orientale circoscrivendo così lo alture di
Bonfalcone.
Indi ancora si dirige a sud alla volta della casa Cantali e della

vicina sorgente e poi andando in direzione dei Burroni di Pizzo
Gallo ne segue l'andamento.
Da questi burroni incomincia a seguiro il confine fino al punto

di partenza.
8. Comune di Camporeale.

L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costi-
tuisce zona malarica fatta eccezione di un piccolo tratto immune,
escluso dalla zona stessa, che comprende il Monte Ferricini ed ð
delimitato come segue:
La linea di perimetro incomincia nello stradale di Alcamo nel
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punto in cui ad esso s'innesta la trazzera cho vieno da nord-est

attraverso le case Marchese, Molaro, Di Giovanni, ecc. ecc. segue

questa trazzera fino alla casa Ferrante,
Indi devia a sud eon l'altra trazzera che va all'abbeveratoio e

che poi deviando ad ovest va a passare per la casa Biostro, per
l'abbeveratoio che trovasi vicino a questa e per la casa di Ferra-

cinotti por andaro nel suddotto stradale.
In ultimo seguendo questo stradalo arriva al punto di par-

tenza.

9. Comune di Salaparuta.
L'intiero territorio comunale noi suoi confini attuali costituisce

zona malarica.
10 - 11. Comune di Castellammare del Golfo.

Vi sono due distinto zone malaricho:
l. Il perimetro della prima zona malarica incomincia dalla

punta Grottažzo nel Golfo e per einquecento metri circa procedendo
ad ovest, va ad incontrare lo stradale passante in quoi ipressi che
segue per quattro chilometri circa, cioè sino al viottolo che va

dritto nella contrada Fraggineri.
Di li si dirige alla volta dello stradalo che vieno da Trapani e

col quale si accompagna verso ovest per circa due chilometri, cioè

ilno al punto in cui si stacca il viottolo che va al Pizzo Muli-

notto - pop un altro chilometro segue questo viottolo, per indi

dirigersi alla volta della sorgente cha trovasi a nord del detto

Pizzo Malinozzo.
Dalla sorgento si dirige alla volta del Pizzo Petralia, che co-

steggia. indi dalla costa del detto Pizzo procedo in direzione dei

burroni del Piano dei Lepri, che costeggia per indirizzarsi a nord
inoamminandosi con la trazzera ene va a finire allo stradale della

riviera.
Da questo punto va alla spiaggia sotto la Tonnara Scopello.
2° Il perimètro della seconda zona malarica incomincia a circa

cinqueconto metri dal lato est della città: per quattro chilometri

s'accompagna con lo stradale che conduce a Calatafimi per ineo-

miaciare a seguire la trazzera che va verso i burroni di M. Inice

e con la quale si accompagna per circa due chilometri o mezzo

per andare a lambiro e girare i detti burroni dell'Inice.
Indi volge in direzione di nord-ovest e dopo di essersi così

dilungata per altri due chilomotri volgo a sud-ovest.
Procedo così por altri due chilometri per indi rivolgersi a sud

ed andare ad unirsi col fiume Mendola, cho ò un tributario del

flume Caldo.
Il confine est del territorio vorso alla foco del S. Bartolomeo

costituisce il resto del perimetro di questa zona malaries.
19. 18. 14. Comune di Gibellina. Vi sono tre distinte zone ma.

lariche.
l- La prime zona abbraccia la porzione del territorio comu-

nale delimitata come appresso :

La,.linea di perimetro incomincia dal punto in cui lo stradale

di Poggiorealo ne interseca il confino e dirigendosi a nord ya a

seguire i confini eon Poggtoreale, Monroale, Calatafimi o Salemi
fin sulla trazora che dal confine con quel di Santa Ninfa andando

verso est porta nella casa dolla Magione. Da questa casa conti-

nua in perfetta direzione orientale fino all'altra casa detta del-

l'arciproto, che trovasi nella regione Quartara. Dalla casa dello

Arpipreto segue la trazzera che porta all'abbeveratoio, da questo
va sullo stradale cho viene dall'abitato e che segue fino all'im-

bocco della vallata formata dalle Montagnole e dalla costa di

Ra.ja.
Indi incomincia ad accompagnarsi colla trazzera che costeggia

le falde della suddetta costa di Raja finchè dopo un chilometro

circa l'abbandona por velgere a sud-est e dirigersi al punto di

partenza passando un poco a sud della Cava di zolfo sopra la

casa dell'Abita.
2. La seconda zona comprendo la porzione del territorio comu-

nale delimitata come appresso:
La linea di perimetro comprendo la porzione del territorio de-

liinitata come appresso:

La linea di perimetro incomincia dal punto dove lo stradale
che viene da Santa Ninfa incontra il confine; segue il detto stra-
dale fino all'abitato per costoggiaro dalle parti di ovest, sud e di
est l'abitato stesso.

Dopo di ciò per cinquecento metri circa s'accompagna con la
trazzera cho va alla vallata del Sorrono che resta circosoritta sino
allo stradale che da Gibellina si dirige a nord-est.
Indi si accompagna con questo sino alPimbocco sud dolla val-

lotta formata dallo Montagnole e Costa di Raja. Da questo punto
si dirige a sud-est e va sul confine con quel di Salaparuta cho
segue sino al punto di partenza.
3. La terza zona comprende il territorio della contrada Massola

che ð circoscritta dal perimetro dei valloni del Sargo e Sonopa,- e
dai tratti del Vallone di Vallingotti o dello stradale Santa Ninfa
Gibellina compresa fra i due valloni anzidetti del Sargo e Senepa.

15. Comune di Calatafimi.
L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costi-

tuisce zona malarica fatta eccezione per tro piccoli tratti immuni
esclusi dalla zona stessa che comprendono rispettivamente il pria
mo i monti Pispisa, Pelato o Bernardo, il secondo le pendici o-
rientali delle rocche di Damingo, il terzo le pendici settentrionali
del monte di Galemici.
Il perimetro del primo tratto immuno incominciando a costog-

giare i burroni o1•ientali del Monte Pispisa, va in diraiono di

quelli del Monte Pelato, sino al capo settentrionale della trazzera
che svolgendosi lungo le falde ili Monte Bernardo arriva nella
regione Scorciagatto - Per un chilometro o mezzo circa corre
colla detta trazzera per poi alla distanza di circa cinquecento
metri dal torrente che va in direzione di Calatafimi, volgere verso
oriente e fino ad incontrare l'altra trazzora che si dirigo alla
volta della regione Bernardo, e la segue sino al capo occidentalo
di essa, cioè sino alla casa Bernardo.
Indi per altri metri setteconto circa continua nella stessa di-

rezione occidentale per poi deviare verso nord e dopo un chilo-
metro circa verso est, finchè dopo un altro chilometro circa di
tale direzione si indirizza definitivamente a nord, procedendo alla
volta del punto che si prese come base della descriziono.
Con quest'ultimo andamento si lascia un chilometro circa ad

est il torrento cho va all'incontro del confino di questo territorio
con quello di Castellammare.
Il perimetro del secondo tratto immune à compreso fra il con-

ilne territoriale con Marsala e con Salomi, la strada provincialo Ca-
latafimi-Marsala ed una linea che partendo dalla strada stessa o

costeggiando le pendici delle Rocche di Domingo va ad incontrare
il confino con Salemi sotto il poggio Roccione.
Il perimetro del terzo tratto immune incomincia nel punto in

cui lo stradale Vita-Calatalimi intersecca il confine torritoriale

per dirigersi verso nord.

Dopo un chilometro di tale direziono devia verso sud-ovost cor-
rendo fino al confine con quello di Salomi o mantenendosi pa-
rallelo al sottostante torrente, che distanzia di circa metri quat-
trocento.

Infine incontrato il confine territorialo lo seguo sino al punto
che si prese come base della descrizione.

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

11 Numero 207 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 4ß0, e il rela--
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo
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-1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le'cáuse della malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Caltanig-

se(ta jia inyjato le propo4to di quél medico provinciale
per la designazione di talune zone malariche in quella
provmcia ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità sulle

anzidgte propos‡e ;
Udite il Consiglio superiore di Sanith ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche agli effotti dello dispo-
sizioni (li legge e di regolamento sopra monzionate le

porzioni di territorio della provincia di Caltanissetta di-
stinte, come risulta dall'allegato che segue, facente parte
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordinia:no che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sÿetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Visto, 13 Guardasigilli : Coooo-Ostu

ELENCO delle zone malariche esistenti nella Provincia di
Caltanias.etta con l'indicazione dei rispettivi confini territo-
riali.

1. B. 8. 4. 6. Comune di Mazzarino.
Esistono cinque distinte zone malariche:
I. Zona del Fiume Braemi.

La zona malarica del Fiume Braemi comprende le contrade
adiacenti al corso del fiume in tutto il tratto in cui esso bagna
il territorio di Mazzarino.
I suoi confini sono i seguenti;

a) Versante destro: il limite territoriale col Comune di
Barrafranea costituito dal corso del fiume Braemi;

b) Versante sinistro: il confine della zona malarica prin-
cipia in ex feudo Ratumemi al limite territoriale con Riesi, ed
attraversa tutto l'ex feudo nelle proprietà di Vasapolli Benedetto
e Pietro ed Eredi Barone Giuseppe Bartoli (sezione H, nn. 1305-
1312); attraversa quindi l'ex feudo Mastra, proprieta di Alliata
Moneada cav. Giovanni (sezione U, nn. 155-181-272-230); dopo
passa nella contrada Bajatichi, dove attraversa le seguenti pro-
prietà:

Eredi Arena (sezione V, nn. 1-2), Cannada Faraci Francesco

(sezione V, nn. 8-3-4), Jacona Giuseppe (sezione V, nn. 3-4), Li-
gotti Liborio (seziono V, nn. 5-6-7), Orlando Luigi (sezione V, nn.
8-3-4), Bartoli Spagliarisi Gaetano (sezione V, nn. 8-14). A questo
punto la zona malarica è attraversata dalla strada rotabile pro-
vinciale Mazzarino-Barrafranca. La linea malarica segue la pro-

prieth Bartoli suddetto, fino alla R. trazzera della Piana. Poscia
è limitata dalle seguenti proprieth :

Contrada Mendolo Bianco:
Paraninfo-Faraci Filippo (sezione U, nn. 2100-2140) ;
Lo Bartolo Lucia (sezione U, nn. 2087-2089);
Braeco Amari Ignazio (sezione U, nu. 2052.2034)
Galati Salvatore (sezione U, an. 2277-2279).

Contrada Celauro:
Eredi Russo Carmelo (sezione 5, n. 334);

Di Dio Marco (sezione U, un. lq99-2009); segue il buggtle Co.
lauro I alla cóntrada:

Pondio della Plana.
Bartoli Spagliarlei Gaetano (sezione Ÿ, n. 43).
Eredi Canna a Bartoli Luigi (seziono V, ny. 40-54), da qupto

punto la linea i confine deÏÏa zona malarica prosegue in lines
,

dritta fino a raggiungere in contrada GamelÌina lÃ tr erg pŠ(
porta a Balzi e a Salóno, o coiheide colla medesima trazzera fino
a toccare il confine territoriale con Piazza Armerina.

2 Zona del fiume Disneri o Gela.
La zona malarica del fiume Disneri o Gela comprende tutte le

contrade adiacenti al corso del fiume in tutto il tratte in cui esso
attraversa il territorio di Mazzarino.

1 suoi confini sono i seguenti :
a) Versante destro: la linea di confine è costituita in prin-

cipio dal limite territoriale col Comune di Piazza Armering fino
al Monte Schinoso dove la detta linea di confino attraversa a
mezza costa i pendii che scendono al fiume percorrendo euccessi-
vamente le seguenti corttrade:
Monto Schinoso, Balzi, Sottana, Cardai, Cravino, Saa (cola,

Santa Croce, Ficari Sottano, Gibilacemi fino a ‡occare la atraga
rotabile provinciale Mazzarino-TerrAnova el copggp con Bi;‡eça.

b) versante sinistro: la linea di contino agininqia exiggio
al limite territoriale con Piazza Armerina in con}tada Alzaguila,
e attraversando a mezza costa i pendii del versanto sinistro che
scendono al fiume Disneri o Gela, percorre suocessivamente lo se-
guenti contrade:
Porcaria, San Nicola, Floresta, Salamone: Rigiulfo, Garrasia,

Canalottelli, Canalotti, Rafforosso, fino a toccare il limite terri-
toriale con Terranova
A questo punto la zona malarica del versante smistro del fiume

Disneri o Gola si congiunge colla zona malarica del versante de.
stro del torrente Cimia, afBuente del Gela.

30 Zona del torrente Cassaro.
Questa terza zona malarica comprendo le contrado adiacenti al

corso del torrento Cassaro, dalla sua sorgente in ex feudo Bub-
bonia Soprana, fino alla foce nel fiume Disneri o Gela in contrada
Salamone.
I suoi confini sono i seguenti:

a) Versante destro.
La linea di confine ha origine al limite territoriale colla pro-

vincia di Catania, in contrada San Cono Sottano, nella proprietà
di Polizzi Gaetano (seziono J n. 83-89), circoscrivo i valloni del
Poreo, Lorretta, Margio ui San cono, Ciaramiti, e passa quindi
nell'ex feudo Finocchio attraverso le seguenti proprieta :

Demanio dello Stato (Asse eclesiastico) e Alberti Salvatore (se-
zione P, nn. 17-24), percorre quindi a mezza costa i pendii dell'ex
feudo Salamone, proprietà Sirena prof. Santi (sezione Q, nn. 12-15)
fino al punto in cut il torrente Cassaro-Bubbonia s'immette nel
fiume Disneri o Gela.

b) Versante sinistro.
La linea di confine ha origine al limite territoriale colla pro-

vincia di Catania in ex feudo Bubbonia Soprana, proprietà eredi
Barone La Loggia (Sezione 8, nn. 1-5) attraversa l'ex feudo Bub-
bonia Soprano prima e poscia l'ex feudo Bubbonia Sottana, pro-
prietà Nicastro Rosario (Sezione P, nu. 12-15) e dopo attraversa
tutto l'ex feudo Rigiulfo, nelle proprietà di eredi fratelli Bartoli
La Loggia e Drago Annita (Sezione 0, nn. 9 e 11) fino a raggiun-
gere il punto in cui il torrente Cassaro Bubbonia -sbocca nel fiu-
me Disneri e Gela.

4. Zona del torrente Paparella.
Questa quarta zona malarica comprende i terreni adiacenti al

corso del torrente Paparella dal confine di territorio di Butera
(in contrada S. Giuliano) fino allo sbocco nel fluule Disneri o
Gela.
Sia sul versante destro che sul versante sinistro tutti compresi

nell'ex feudo Ficari ; la linea di confine attraversa a mezza costa
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i pendii che scendono al torrente Paparolla dall'anzidetta contra-
da S. Giuliano, territorio di Butera, fino allo sbocco del torrente

Paparella nel fiume Disneri o Gela.
Tutte queste contrade comprese nell'ex feudo Ficari, proprieta

Airoldi (sezione N, nn. 15 a 18.

5. Zona del torrente Cimia.

Questa quinta zona malarica comprende tutti i terreni adiacenti
al corso dei torrenti Cimia e Cimiotto dal loro inizio nel territorio

di Mazzarino fino al confine con Niscemi e Terranova.
I suoi odnfini sono i seguenti:

a) Terunte destro

La lines di oófifine há origine al limite territoriale alla pro-
vincia di Catania nel punto preciso in cui la strada rotabile Ter-
ranòVa-Plazta attraversa il detto limite territoriale, segue quindi
la traízers Cimiá-Bubbonia, e poscia discende verso mezzogiorno
porcoltendo in linea diretta a mezza costa gli ex Èeudi :

Cinita, proprieth.
Velardita Achille (Sezione L, nn. 1-13).
Cimiotto, proprieth.
Barono Boscogrande (Sãzione L, no. 16-18).
Rafforosso, proprieta.
Fidocommissaria Bi•anciforti (Sezione L, nn. 21-23) fino al

punto in cui la zona malarica del versarito destro dcÏ torronte
Cimia si congiunge con la zona malarica del versante sinistro del
fiumo Disnori o Gela.

b) Versante sinistro.
La linos di confine della zona malarica è costituita dal litnite

territorialo colla provincia di Catania prima o poi coi Comuni di
Niscomi e di Terranova.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro dell'Interno
GIOLITTI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Dehlto Pubblico

RETrnrroA n'ncrzsTizrown (2' Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0,

cioð: N. 898,000 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, por Lire 5000 al nome di Panizza Angelina di Vi-
tantonio, minore sotto la patria potesta domiciliata a Napoli, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alP Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð do-

veva invece intestarsi a Pani::i Angelina di Vitantonio, mi-
nore sotto la patria potestà domiciliata a Napoli, vera proprie-
taria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difHda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un zoese

dall4 prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notigeate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettitca di detta.isarizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 luglio 1903.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 luglio 1903.
Per il Direttore Generale

ZÚLIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguerito del Consolidato 5 Ot0,

oiob: N. 911,204 d' iscrizione sui registri della Direzione Gonerale,
per L. 40, al nome di Aonzo Gerolamo fu Gerolamo, domiciliato
in Savona, con ipoteca a favoro dei signori Gavotti Lodovîco, Gio-
vanni Battista, Francesco e Paola fu Giulio, fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-

strazione dol Debito Pubblico, tnantrechè doveva ínvece intestarsi
a Aonzo Gerolamo fu Francesco, domiciliato in Savona ecc., voro

proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dallä prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizîono nel módo richíesto.

Roma, il 25 giugno 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzionò ëenerale del Tesoro (PortafogNo).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 17

luglio 1903, in lire 100,00.
AVVERTENZA.

Per notizia la media del cambio odierno, 09.97, non
essendo superiore allapari, per il rilascio dei certifi-
cati del dazio doganale, del giorno 17 luglio, occorra
versamento in talteta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Didéionè Indu lii o Gölüüioî•õló

Media dei oorsi dei Consolidati negoziati a boutanti

nelle varie Borso del Regno, determinata d'aocofdo frå

il Mirústero d'Agricoltura, Índustria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

16 luglio 1903 :

Con godimento e
Senza ce olain corso

RwrTmcA D'mTESTAZIONS (ga Pubblicazione).
Si à dichiãiato che la residita seguente del Consolidato 5 010 cioë.

N. 1135162 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale, per
L. 130, Al nome di Bava Ines fu Carlo, minore sotto la patria
potestir di Pich Maria ved. Bava, dotniciliata in Roma, fu cos1 Densolidati
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richièdenti
all'Anîfdinistrazione del Debito Pubblico, mentreohè doveva invece
inteitarsi a Bava Ida Ines fu Carlo, minore, come sopra, vera

proprietaria della rendita stessä.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

Lire Lire

5 % tor<io 102 10 */, 100.16 if,

4 */, % neno 102.11 */4 100,98 aj4

4 % neno 101,92 1/, 09.92 1/

3 *|, % neno 100,38 */, 98,63 */

3 % fordo 7ß,57 71,37
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PARTE NON UFFICIALE

JDIA.RIO ESTL¯DEO

Sull'atteggiamento degli albanesi, finora notoriamente
ostili all'attuazione di riformo in Macedonia, il corri-
spondente del Temps a Uskub scrive che il maresciallo
Chemsi pascià, è entrato a Luma senza incontrare re-
sistenza da parte degli albanesi; sicchè la campagna in-
trapresa dal corpo d'esercito sotto gli ordini di Omer
Ruchdi pascià, può considerarsi come terminata.
Le notizie che giungono dall'Albania dicono che la

tranquillità è perfetta non solo a Uskub, ma anche in
altre regioni fino a Ipek, Diacona e Mitrovizza. Gli al-
banesi escono ora senza armi, pagano le imposte o non

si oppongono all'istallazione dei nuovi tribunali.
Quest'ordine di cose durerà ancho dopo il ritiro dello

truppe ?
L'ispettore generale dei vilayet della Turchia europea

che da Uskub sorveglia gli affari albanesi, lo spera. Del
resto, delle importanti guarnigioni saranno mantenute
nelle città principali.
In questi ultimi giorni giravano a Uskub delle voci

relative ad un concentramento del corpo d'esercito di
Rochdi pascih alla frontiera bulgara; ma nulla ò venuto
finora a giustificarle. Potrebbe pero accadere che una

parte dello truppe, reso disponibili colla fine della cam-

pagna albanese, venissero inviato verso i punti non bone
custoditi della frontiera bulgara, por impedire il passag-
gio di bando d'insorti.

gari arrestati, a condizione che.giurino sul vangelo di
éssere, in avvenire, sudditi fedeli del Sultano. Queste di-
sposizioni hanno già cominciato ad essere applicato nel
vilayet di Uskub, con grande soddisfazione della popola-
zione bulgara.

Si ha per telegrafo da Costantinopoli :

Finora nel sangiaccato di Salonicco passarono dal-
l'esarcato bulgaro al patriarcato ecumenico 3 villaggi ;
nel sangiaccato di Seres 5 ; nel vilavet di Monastir 2.
Inoltre nel vilayet di Salonicco, nella regiolio di Ku-
kucs alcuni villaggi bulgari si fecero cattolici. Si dico
che quest'ultima conversione sia stata promossa dal co-
mitato macedone, e che si stiano preparando altre con-
versioni per irritare la Russia, come Potenza protot-
trice dell'ortodossia, e costringerla così ad interve-

Il Novoie Wremja di Pietroburgo suggerisce al Go-
verno russo, di aumentare il numero dei consoli russi
in Macedonia e nella Vecchia Serbia e di organizzare
un servizio permanente di sorveglianza col mezzo dei
funzionari del Ministero russo degli esteri, i quali do-
vrebbero ispezionare il paese ed informare l'ambasciata
russa a Costantinopoli di tutto quanto avviene.
I cinque consoli attuali in Macedonia o nella Vecchia

Serbia, dico il Wremjre, non possono assolutamente in-
formaro minutamente <li tutto quanto vi accade, eppero la
Russia deve provvedero por non lasciarsi cogliero dagli
eventi impreparata.

Sullo stesso argomento scrivono da Scutari al Pic-
co/o :

La pacificazione degli albanesi continua. Il Sultano,
deciso ad applicare le riforme impostegli dalla Russia e

dall'Austria-Ungheria, e non potendo nè con ricompense
nò con promesse vincere le ostìlità degli arnauti, è ri-
corso alla voce del cannone, che sembra sia ascoltata
moglio della sua, fra le tribù mezzo-selvagge dell'Al-
bania.
Il paese è tutto occupato dai soldati.

Di presente, ogni giorno vi sono combattimenti fra le

troppo o i ribelli.
Costoro, cui la voce degli « ulema » clio formavano

la missione pacificatrice mandata dal Sultano, lascio
impassibili, codono dinanzi le armi.
Se l'ordino non è ancora ristabilito in tutta lilba-

nia, certo lo sarà fra breve.

Ogni giorno i troni portano a Salonicco nuovi prigio-
nieri, tutti « bey » (capi degli albanesi) colti con le
armi in pugno.
Nei circoli politici si è convinti che solo sbarazzandosi

dei « bey » si potrà riavere la pace.
Resta a sapere se si nomineranno altri capi, al posto

<1i quelli elle si esigliano, o se essi saranno fedeli al

Sultano. 14 se gli albanesi accetteranno 10 riforme, la
loro sottomissione sarà temporanea o definitiva ? Gli
albanesi accetteranno il fatto compiuto o vorranno ritor-

nare allo statu quo ante ?

Chi conosce il paese, propendo por quest'ultima ipo-

La Kölnische Zeitung ha da Costantiliopoli che il

Sultano ha ordinato che non si frapponga nessun osta-

colo alla riapertura delle scuole e chiese bulgare.
Si rimetterebbero inoltre in liberta quasi tutti i bul-

Telegrafluio da Pietroburgo clio il ministro della

guerra, generale Kuropatkine vi è atteso, per la fino del
mese, di ritorno dal suo viaggio d'ispezione nell'Estremo
Oriente.
Si assicura che lo Czar aspetta con ansietà questo ri-

torno, perchè sulla base delle informazioni di lui si do-
vranno prendere importanti deliberazioni, d'indole anche

politica, in riguardo alle imprese della Russia nell'Asia
orientale. Lo Czar è ancora titubante a questo riguardo,
perchè fra Kuropatkne ed il ministro delle finanze, si-
gnor Witte, esistono delle serie <liscrepanze circa le
deliberazioni da prendersi.

1XTOTIZ,ITO V.AILIID

ITA LE A.

Onoranze a 8. E. 11 ministro on. Nasi. -

Un disparcio da Palermo informa che ieri parti per Roma una
Commissione di maestri siciliani, incaricata di presentare a S. E.

l'on. Ministro Nasi una splendida medaglia d'oro, fatta coniare

col prodotto di una sottoscrizione fra i maestri della Sicilia, in

in segno di riconoscenza per la leggi a favore dei maestri votato

dal Parlamento.

Per i Convitti nazionali. - 11 Ministero dell'Istro-

zione per far studiare le riforme del Regolamento dei Convitti na-
zionali, ha nominato una Commissione composta dei signori: F. S.
De Dominicis, della R. Università di Pavia -- Gennaro comm. Vi-

taliano, direttore capo di divisione al Ministero - Fiorini comm.

prof. Vittorio, direttore capo di divisione al Ministero - Nisio

prof. comm. Girolamo, membro del Consiglio superiore di P. 1. --

Badalom dott. Giuseppe, medico prov. di Bologna - De Vincentiis

prof. cav, uff. Edoardo, preside-rettore del Convitto nazionale di
Taranto --- Friso cav. prof. Luigi. rettore delCollegio «Ghialeri»

di Favia - Gualtieri cav. Angelo, rettore del Convitto nazionale
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di Palermo - MordinÌ iag. Giuseppe, economo del Convitto naz.

di Roma - Crivolli dott. Giacomo, sogretario del Ministero della
P. I., con le funzioni .di _segretario.
Al benemeriti de11'ag•ricoltura. -- Il Consiglio

superiore dell'Agricoltura inaugurando l'altro ieri, i suoi lavori ha
presa conoscenza dei risult ti del concorso a premi per le aziendo

agrarie. Il comm. Salvati riferi sul concorso fra aziende agrario
iri Provincia di Roma, proponendo il primo premio, cioè il gran
diploma d'onore con medaglia d'oro alla Sooietå por l'acquisto e

vendita dei beni immobili, per la trasformazione agraria della te-
nuta delle Castella in Volletri, che si compio sotto la direzione
del valento agronomo Napoleone De Bonis, presidento di quel Co-
mizio Agrario.
Il prof. Carlucci riferi su analogo concorso a premi fra lo aziendo

agra e in Provincia di Bari, proponendo la modaglia d'oro al

sig. Antonio Pasqualo por i tenimonti Balestrieri o Soodelloni.
L'on. Tinozzi poi riferi sul concorso a promi in provincia di

Piacenza, proponendo medaglie d'oro alla signora Luisa Piccassi-
Ratto, ai sigg. Anelli od al signor Vinoini Ferruccio.
Il Consiglio di Agricoltura approvò pienamente le proposte fatto

dai varii relatori.
. Per vielltpro .In Ga11erla Borghese. - Es-
sendosi apert.x al pubblico la Villa Um5erto I, già Villa Borghese,
l'ingresso gratuito festivo alla R. Galleria Borghese comincerà do-
monica prossima 19 corrente con orario dalle 10 alle 13.

La cozifÔta Borrelly. - Intorno a cotesta cometa che
oc tipa vivamente in questi giorni il mondo degli astronomi, il
chiaro prof. E. Millosevioh, direttore dell'Osservatorio al Collegio
Romano, comunica le seguenti informazioni:
« La cometa scoperta dall'astronomo Borrelly a Marsiglia il 21

giugno, ð ora ben visibilo ad occhio nudo.
« Essa appare como una stella di terza grandezza avvolta da

lucente nebulositå e senza coda.

« Quosta sera (16 luglio) trovasi nel Dragone.
« Spingendosi ad ovest ed a nord, a giorni, sarà nell'Orsa Mi-

nore; poi rientrera nel Dragone. e, continuando il moto apparente
ad ovest e a sud, il 30, si trovera abbastanza vicina a y (gamma)
dell'Orsa Maggiore.

« 11 massimo splendore è ragginnto verso queste scre, indi de-

crosce in luce, primai rapidamente e poi assai lentamente, nel-
Tultiniä motå di agosto conservando uno splendoro quasi co-

stante.
«.11 rapito moto verso ovest portò la cometa in meridiano a

m 4xanotto localo ieri sera, e la portera in meridiano a mezzodi
agli ultimi di agosto ; o poro l'astro diventerà non osservabile,
perehó immerro nei drepuscoli serotini alla fine di agosto ».

Il Congi•esso sanitario nazionale a Milano.
- I lavori proparatorii di questo Congresso, da tenersi nel 1905,
in occasione dell'Esposizione nazionale a hillano, che sarà impor-
tantissima, specialmonte por l'assistenza sanitaria, sono molto
avanzati.

loki l'altro obbo luogo una seduta del Comitato esecutivo, del
qualo fanno parte cospicue individualita scientifieho; o si proco-
detto alla nomina delle carieho del Comitato
Il Congresso avrà lo soguenti Sozioni :
Ássistenza sanitaria, Igiene pubblica, Clinico-scientifica e to-

rapica, Giurisprudenza medica ed infortuni sul lavoro, Interessi
professionali.

11 Comitato ha già fatto praticho col Comitato dell'Esposizione,
perehá vi sia una galleria per quanto concerne l'assistenza sani-
taria.
Quanto prima a tutti i sanitari italiani sarà indirizzato un pro-

gramma generale.
Notizio e schiarimenti si hanno rivolgendosi al segretario gene-

rale del Comitato, cav. prof. Della Vedora. Foro Bonaparte,
n. 18, in Milano.

Deragliamento ferroviario. - Il treno partito

stamano da Napoli, alle 7,34, diretto a Reggio Cálabria, dopo tre-
corito metri di corsa devio per un falso scambio.
Duo vetture di terza classe ed un'altra mista si rovescia-

rono.
Il macchinista poté fermare sollecitamente il treno. Vi sono una

quindicina di feriti non gravemente.
Il servizio verrà riattivato tra brevo
Marinn militare. - La squadra del Meditorranco,

composta della prima e seconda divisione, al comando del vico

ammiraglio, comm. Frigerio, lascio ieri mattina l'ancoraggio di
Taranto o parti per Gaeta.
- Sotto il comando di S. A. R. il Duca degli Abruzzi, la R.

nave Liguria, intraprenderà un luogo viaggio.
- La R. nave Elba, giarti da Talcahuana, o lo RR. navi Coatit

e Minerva, giunsero la prima a Porto Said o la seconda a

Syra.
II traf*oro del Sempione. - Informano da Isolle

circa i lavori della galleria, che la roccia attraversata attualmento
col cunicolo di base nel cantiero italiano non à delle più favore-
voli per un rapido avanzamento.
Lo scorso meso si ð avuto una media giornaliera di metri 4.20;

richiedendo la natura dolla roccia facilmente sfaldabile continue
armature in legname, tale media si ridurrà notevolmente.
A Briga il lavoro procede più.spoditamente svolgendosi in con-

dizioni assai favorevoli: nel meso scorso si è avuto una avanzata
di 297 metri.
Si o così a 6798 metri ad Iselle, cd a 9433 metri a Briga: man-

cano ancora 3550 metri.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroseafi Ischia

o D. Balduino, della N. G. I, partirono il primo da Hong-Kong
per Bombay ed il secondo da Bombay per Aden.

TELEG L.A.MMI

(Agenzia Steihni)

SOFIA, 16. - L'Agenzia Bulgara pubblica la seguente nota:
« La Porta ha notificato al Govorno bulgaro che, allo scopo ði

migliorare le relazioni tra la Turchia e la Bulgaria, ha deciso di
nori applicare alcuni provvedimenti che voleva prendere contro le
bande di liberare i Bulgari arrestati como sospetti, di ritirare una
parte delle truppe turche concentrate alla frontiera, di congedare
i battaglioni di ilavé chiamati sotto le armi e di permettere la
riapertura dello chiese o delle scuolo bulgare chiuse in Macedo-
nia. La Porta ha soggiunto che esige in contraccambio dal Go-

vol·no bulgaro l'assicurazione o la prova delle suo intenzioni pa-
cifiche.

« Il Governa bulgaro ha accolto col massimo favore le decisioni
della Porta, ha dichiarato categoricamente che ha sempro desidc-
rato di mantencro rapporti amichevoli con la Turchia od ha sta-
bilito di contromandaro i provvedimonti militari che voleva pron-
doro al confino bulgaro ».
VIENNA, 16. - Tutta la popolazionc s'interessa vivamento alla

malattia del Papa.
Gli alti personaggi mandano a prendero tutti i giorni notizie

alla Nunziatura.

Oggi, l'arciduca o l'arciduchessa Francesco Ferdinando e gli altri
membri della Famiglia imperiale hanno mandato dal pro-nunzio,
cardinale Taliani, ad assumere informazioni sulla saluto del Pon-
tefice.
Il dott. De Koorber e gli alti dignitari dello Stato si sono fir-

mati noi registri della Nunziatura.
RERLINO, 16. - Il n'olff Bureau ha da Caracas, in data di

lert :

L'ultima quota di indennita per i reclami tedeschi è stata pa-
gata ieri dal Governo venezuelano, sioché ora à stata saldata
l'indennitå poi reclami stessi di prima categoria, ammontanti a
1.718,815,67 bolivares.
TEMESVAR, 16. - Il presidento del Consiglio ungherese, conto

Khuon Hedervary, è stato eletto deputato quasi ad unanimità.
LONDRA, 16. - ("amera dei comuni. - In principio di seduta

vengono presentate varie interrogazioni, alcune delle quali si ri-
feriscono ai timori inspirati dallo sviluppo del commercio di espor-
tazione della Germania, altre all'attitudine della Germania nei
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suoi rapporti doganali col Canada ed alle minacoie di rappresaglia
versila deräiiËIgooll liËali, aläurii ministri, nellé lori dÍchi-
razioni; sembrava volessero proteggera.il Canada.

11 ministro del commercio, sir Gerald Balfour, rispondondo ad
aliáloga Ìntefrog one, dÌelifárf ohe l'esp rtazÍono dolÌá SoiÖàafe
inglesi all'estero fu nel 1892 di 2,205,Ó00 Vards o neÌ Ì9ÒS di
3,688.000 yards.
BUEÑOS-XYRES, 17. - Il zoinistro degli affari estori, dott.

Drago, lia presentato le sue dimissioni.
LONDRA, 17. - Camera dei comuni. - (Continuazione). -
Il ministro della guerra, Brodrick, annunzia che il War Ojjice e
la' Commissiono per la difesa consigliano di mantenere nell'Africa
meridionale forze militari considerevoli, che potrebbero éventual-
monte servire nell'India. Percið il Governo farh rimanore nell'A-
frica meridionale 25,000 uomini, tra i quali vi saranno quattro
reggimenti di cavalleria, quattordici batterie d'artiglieria e quat-
tordici battaglioni di fanteria.
Le spese pel mantenimanto di queste truppe ammonteranno an-

nualmente a un milione e mezzo di sterlino di più di quello che
occorrerebbo per mantenere le stesse truppo in Inghilterra; ma
lTadia sopporterà parte di queste spese.
Il mantenimento di queste truppe nell'Africa del Sud contribuirà

alla potenza delYImpero britannico.
11 ministro soggiunge che il Governo non si propone di fare

una grande spedizione nel Somaliland.
Il generalo Manning å già riuscito a respingere il Mad Mullah

in Abissicia, ove gli abissini gli hanno due volte inflitto sconfitte
cho lo costrinsero a riattraversare le linee inglesi.
Il Mad Mullah si trova attualmente nel nord-est del Somali-

land e non ha più attaccato alcun posto inglese; ciò fa credere
che le truppe del generale Egerton potranno infliggere al M
Mullah un'importante sconfitta.

L'Inghilterra non puð lasciare il Mad Mullah nella posizione in
cui si trova attualmente, ma in ogni caso la spedizione nel So-
maliland non richiederà grandi spese.
ADEN, 17. - La spedizione Mao Millan, diretta verso la valle

del Nilo Azzurro, ha abbandonato l'esplorazione che voleva com-
pioi·e in seguito alle difEcoltå incontrate.
I battelli <iella spedizione si cap olsero. Non vi fu però alcunavittiina.
I membri dolla spedizione ritorneranno a Gibuti per la via diHarrar.
CARACAS, 17. -- L'iltimo acconto dell'indennitå dovuta alle Po-

teiizo alleate à stato versato ieri nelle mani dei rappresentantidelle Potenze stesse.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Roznano

del 16 luglio 1903

Il barometro ò ridotto allo zero
.

Ilaltezza della stazione a di metri . . . -

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 757,9.
Umidità, relativa a mezzodi . . . . . . . 28.
Vento a mozzodi

. . . . . . W.
Stato del cielo a mezzodl

. sereno.

massimo 31°.4.
Termometro centigrado . . . . . . .

minimo 18°.0.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 0,0

Li 16 luglio 1903.
In Europa: pressione massima di 765 sulla Russia meridionale,
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso intorno a l mill. sul

bassa versante Tirrenico e isole, poco variato altrove; tempera-
tura quasi ovunque aumentate.
Stamane: cielo vario all'estremo Nord o coste Joniche, serono

altrove; venti deboli tra Nord levante.
Barometro: a 761 in Sardegna, tra 761 e 763 sulla penisola.
Probabilità: venti deboli o moderati,.settentrionali al Nord,

intorno a levante altrove; cielo vario. sull'Italia, sereno altrove;
qualche pioggia o temporali al NW.

Dire¢tore: G. B. BAL1.ESlo. Tipografia delle Man

,BOI&liTTB¶c METEOEIJO -

,...detygânio dannilà di sis âoi·òlogië e a goodinanfies
--- go 16 luglió 1903.

TEMPERATURA
STATO - -8TATO

ore 7 ore 7 nelle 20õki
preoedónti

Porto blaajiÊ .
ÁreÉo eaÌmo 5 6 17 5

Géxiova . . . .
adréiio cAltno 26 3 20 7

Ma..a Carrata . sereno ág1stò 28 5 19 I
Cuneo

. . . . coperto - 26 0 19 0
Torino . .. . . . coperto ,

- 25 2 13 6
Alessandria . . . serono - 27 é 18 5
Novara . . . . . adreno - 30 4 lá 0
Domodossola . . doperto - 26 3 17 2
Pavia

. . . . . */4 coperto - 28 6 17 7
Milano . . . . . coperto - 38 7 10 7
Sondrio . . . . .

sereno - 26 0 17 7
Bergamo . . . , doporto - 26 7 17 6
Brescia . . . . . serene - 30 3 18 6
Cremona . . . . */4 coperto - 31 3 19 2
Mantova . . . . sereno - 28 0 22 0
Verona

. . . . . */4 ooperto - 27 0 20 0
Belluno . . . . 3/4 coperto - 25 3 18 3
Udine

. . serene - 27 0 17 8
Troviso . . . . sereno - 28 8 10 0
Venezia . . . . */4 coperto calmo 27 4 21 4
Padova . . . . . sereno

- 2d 9 18 7
Rovigo . . . . . */, coperto - 30 0 17 5
Piacenza . . . . sereno - 27 6 19 0
Parma . . . . . serono - 28 2 10 5
Reggio Emilia sereno

- 28 0 18 0
odona . . . . . sereno - 27 9 18 8
rrara . . . . . sereno

- 27 5 20 4
Bologna . . . . sereno - 26 2 19 9
Ravenna . . . sereno - 25 7 19 7
forli . . . . . sereno - 48 2 18 6
Pesaro . . . . . sereno calmo 26 6 19 l
Ancona . . . . . sereno calmo 28 1 $ 0
Urbino . . . . . sereno - 24 0 19 2
Macerata . . . .

-

- - -

Aécoli Picezio . . sereno
- 28 5 19 0

Perugia . . . . sereno - 28 0 18 0
Camerino

. . . . -
- - -

Lucea
. .

. . . sereno - 28 5 18 0
Pisa . . . . . . sereno

- 27 8 17 6
Livorno . . . . . sereno calmo 27 8 19 Q
Firenzo

. . . . sereno - 30 0 18 4
Arozzo

. . . . . sereno - 30 2 17 4
Siena

. . . . . .
sereno - 27 5 18 4

Grosseto . . . . .
- - -

--

Roma . . . . . . sereno - 29 1 18 0
Teramo . . . . . sereno - 29 0 18 0
Chioti . . . . . . - -

-- --

Aquila. . . . . . sereno - 26 2 15 3
Agnone . . . . sereno - 25 9 16 0
Foggia . . . . . .

sereno - 32 2 19 0
Bari .

. . . . . . */4 coperto calmo 26 5 17 9
Lecce

. . . . . .
sereno

- 30 0 19 7
Caserta . . . . . sereno --- 31 2 18 7
Napoli . . . . . . sereno calmo 27 6 20 7
Beneverito . . . . sereno - 30 8 15 4
Avellino . . . . . sereno - 29 8 12 4
Gaggiano. . . . . *|4 coperto - 26 8 18 4
Potenza . . . . . sereno - 27 0 14 9
Cosenza . . . . . */, coperto - 34 0 18 0
Tiriolo.

.

°

. . , coperto
.

- 24 6 15 4
Reggio Calabria . sereno calmo 30 1 20 4
Trayani . . . . .

sereno calmo 30 6 22 5
Palermo . . . . . sereno calmo 33 6 17 0
Porto Empedocle . sereno calmo 30 5 21 0
Caltanissetta . . . serono - 30 6 19 0
Messina

. . . . . */4 coperto calmo 34 0 19 7
Catania . . . . . 2/4 coperto calmo 33 0 21 4
Siracusa

. . . . . */4 coperto calmo 33 0 30 6
Cagliari . . .

. . sereno calmo 29 5 19 3
Sassari. . . . . . sereno - 30 2 20 0

ellate. RAFFAELE ÎUMINO, Ûgfgnf6 rg3p09tSGÔt10.


